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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 

Sorelle e fratelli, in Gesù ha inizio un popolo nuovo, la cui vita deve essere sempre più espressione di 
lode, riconoscenza e disponibilità per la missione; è la testimonianza del Regno di Dio e della sua 
giustizia che apre all’umanità la possibilità di una storia nuova, con Dio e per l’uomo. 
Anche noi oggi, come ogni domenica, veniamo convocati dal Signore che vuol farci testimoni del suo 
Regno che viene, il suo popolo riconciliato. Lo Spirito del Risorto faccia di noi il popolo sacerdotale, 
profetico e regale che reca a tutti gli uomini la gioia della salvezza.  
Diventiamo un cuor solo e un’anima sola, unendo le nostre voci nel canto…   
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Sorelle e fratelli, il Signore ci ha condotti a sé con amore di Padre. Custodire la sua alleanza e ascoltare 
la sua voce è impegno e gioia per la nostra vita. All’inizio di questa celebrazione, per presentarci a lui 
con cuore puro, riconosciamo le nostre colpe e invochiamo fiduciosi il suo perdono.    
 

 Signore Gesù, compassionevole e grande nell’amore. Kyrie, eleison. 
 Cristo Signore, buon pastore che mandi operai nella tua messe. Christe, eleison. 
 Signore Gesù, fedele per sempre, sostegno della nostra debolezza. Kyrie, eleison. 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Il popolo di Israele nell’alleanza al Sinai è costituito in nazione santa e regno di sacerdoti. 
Custodire la santità di vita nella fedeltà alla sua Parola è risposta al suo amore e fulcro della propria 
identità di popolo di Dio. 
II Lettura. Cristo è manifestazione dell’infinito amore del Padre. Per questo l’Apostolo ci invita a 
gloriarci in Dio, a non temere la sua ira, perché riconciliati in Cristo è giunta a noi la salvezza. 
Vangelo. Gesù vede le folle. Egli sa leggere il cuore di ciascuno, condivide le stanchezze, i dubbi, le 
difficoltà. Sa donare consolazione e guarigione. È la missione che ha affidato per mezzo degli apostoli 
alla chiesa tutta. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, Dio è fedele di generazione in generazione, perché il suo amore è per sempre. 
Sostenuti da questa certezza presentiamo al suo cuore di Padre le nostre preghiere, dicendo insieme: 
Venga il tuo Regno, Signore. 
 

1. Per la santa Chiesa: in ogni sua parola e in ogni suo gesto lasci trasparire la presenza della 
parola e dei gesti del Signore. Preghiamo. 

2. Per il Papa, i vescovi, i presbiteri e i diaconi: testimonino con franchezza la fede nel Signore 
Gesù e siano sostenuti dalla forza dello Spirito e dall’intercessione di tutti i credenti. Preghiamo. 

3. Per tutti i popoli: il reciproco rispetto, la ricerca della giustizia, l’attenzione ai più deboli aiutino 
a costruire rapporti di pace e di serenità tra le nazioni. Preghiamo.  

4. Per coloro che soffrono nel corpo e nello spirito: sperimento conforto, consolazione e sollievo 
nella presenza di quanti sono loro accanto. Preghiamo. 

5. Per noi tutti: condividendo ora nella comunione fraterna la mensa della Parola e del Pane di 
vita, possiamo diventare testimoni credibili del Vangelo di Gesù nella quotidianità della vita. 
Preghiamo. 
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O Padre, che hai fatto di noi un regno di sacerdoti e una nazione santa, donaci di ascoltare la tua voce 
e di custodire la tua alleanza, per annunciare con le parole e con la vita che il tuo Regno è vicino.  
A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Il Signore Gesù ci rende degni annunciatori del Vangelo in virtù del battesimo. Eleviamo al Padre la 
preghiera che il suo Figlio ci ha insegnato: Padre nostro… 
 


